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OSSERVATORIO  SULLA  GIUSTIZIA  CIVILE  DI  MILANO 

“GRUPPO 13 – DANNO DA TRATTAMENTO ILLECITO DEI DATI”  

verbale della riunione del 21.9.2022  

 

All’apertura della riunione la dott.sa Serena Nicotra, coordinatrice del Gruppo 13, procede al 

riepilogo dei punti condivisi da tutti i partecipanti nella riunione del 22 giugno 2022 ed alla lettura 

del report dell’incontro “ristretto” del 7 luglio 2022. 

Si dà preliminarmente atto del fatto che è stato inserito, all’interno della sottocartella “analisi 

sentenze” della cartella condivisa, accessibile su one-drive, il file Excel contenente tutte le sentenze 

finora scrutinate 

L’avv. Pierluigi Spera fa presente di avere inserito nel file la colonna “Tag”, all’interno della quale 

inserire le parole da utilizzare quale chiave di ricerca e di catalogazione delle pronunce esaminate. 

Inoltre, l’avv. Spera dà atto di avere trovato numerose sentenze di tribunali esteri che hanno fatto 

diretta applicazione del GDPR, di cui circa 20 pronunce di accoglimento, segnalando che in media il 

danno liquidato si attesta intorno ad € 1.200,00, per arrivare ad un valore massimo di € 2000,00, con 

un minimo di € 25,00 in un caso di invio di e-mail di pishing. 

All’esito del dibattito, si perviene alle seguenti conclusioni condivise da tutti i partecipanti: 

a) si indicano come prime parole “TAG” da inserire nella apposita colonna del foglio Excel, 

“minore” (al fine di consentire di individuare le pronunce che hanno risarcito il danno 

derivante da illecito trattamento di dati di un minorenne), “sanitario” (per individuare le 

pronunce in materia di trattamento di dati inerenti alla salute della persona),  “CRIF” (per 

raggruppare le pronunce in materia di danno da illecita segnalazione), “stampa” (per 

individuare le pronunce relative a violazioni avvenute con pubblicazione di articoli a mezzo 

stampa), “videosorveglianza” (per individuare le sentenze in materia di illecito trattamento 

realizzato mediante il posizionamento di telecamere nel luogo di lavoro o nei luoghi di privata 

dimora); 

b) si conviene che chi ha proceduto a scrutinare i singoli gruppi di sentenze assegnate, 

provvederà ad inserire nella colonna TAG del foglio unico Excel le citate parole chiave, 

laddove pertinenti alle singole pronunce esaminate; 
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c) si valuta, al momento, non opportuno estendere la ricerca a sentenze emesse da autorità 

giudiziarie estere in quanto, seppure utili ai fini dell’interpretazione delle norme del GDPR, 

potrebbero falsare i dati relativi alle liquidazioni del danno da parte dei giudici italiani. In 

particolare, si deve tenere conto del fatto che, proprio in quei frequenti casi in cui sono state 

riconosciute al danneggiato somme esigue, anche inferiori a € 100,00, è prospettabile che i 

giudici italiani avrebbero fatto applicazione del filtro della serietà e rilevanza del danno ed 

avrebbero quindi rigettato la domanda risarcitoria; 

d) si ritiene necessario continuare nel lavoro di ricerca dei precedenti e di implementazione della 

cartella condivisa, al fine di pervenire all’obiettivo fissato di arrivare ad almeno 100 pronunce 

di accoglimento.  

Si formula quindi un appello a tutti gli avvocati e a tutti i magistrati ad inviare almeno 1 

sentenza ciascuno. 

Il materiale reperito all’esito della ricerca verrà sempre inserito all’interno della cartella 

condivisa disponibile su OneDrive. Chiunque sia interessato a partecipare alla raccolta dei 

precedenti, dovrà inviare una e-mail all’avv. Pierluigi Spera (pierluigi.spera@outlook.com), 

in modo da essere abilitato all’accesso alla cartella condivisa e da poter procedere direttamente 

all’inserimento dei documenti selezionati; 

e) si precisa che per il futuro il lavoro di scrutinio delle pronunce avverrà inserendo la singola 

sentenza sull’unico foglio Excel ed inserendo nella colonna TAG una delle parole chiave 

precedentemente indicate, in caso per l’appunto di pronunce riguardanti fattispecie di illecito 

trattamento di dati di minori, di dati sanitari, di illecita segnalazione CRIF, di illecito 

trattamento a mezzo stampa o mediante l’acquisizione di immagini tramite strumenti di 

videosorveglianza. 

f) viene fissata come data della prossima riunione in presenza il 15 dicembre 2022 ore 14.45. 

Si ritiene che, per favorire una maggiore partecipazione di tutti gli interessati, sia opportuno 

fissare la riunione da remoto. 

Si dà atto i che partecipanti alla riunione su Teams sono stati nove 

 

Report a cura della dott.ssa Serena Nicotra 
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